[image: image1.png]Il Portale della Comunita Ambrosiana

ﬁlll||||||n Chiesa di Milano




http://www.chiesadimilano.it


	Estratto dalla omelia del Giovedì Santo - 1998




E’ estremamente importante cogliere nella liturgia questa fondamentale dinamica: essere noi oggi attorno al Cristo glorioso' che ci parla, ci ascolta, ci sana, prega a nostro nome, proprio come faceva con gli apostoli negli anni della sua esistenza terrena. La Chiesa rivive la liturgia descritta dai vangeli perché mette al centro Gesù e si lascia illuminare' guidare e graziare da lui. Come dice il Vaticano II "Cristo è sempre presente nella sua Chiesa, e in modo speciale nelle azioni liturgiche,' (Sacrosanctum Concilium, 7).

La liturgia è stare oggi intorno alla persona del Signore' ascoltarlo, parlargli, pregarlo, lasciarlo pregare per noi. Tutto ciò che i vangeli riferiscono di Gesù tra la gente è un'anticipazione della liturgia, mentre a sua volta la liturcia è una continuazione dei vangeli.

Potremmo dire che la liturgia è la danza della Chiesa attorno al Cristo un po' come la danza di Davide attorno all'arca, è quella gratuita gioiosa che si sprigiona dalla presenza di Gesù.

Ci accorgiamo così della differenza esistente tra la liturgia della Chiesa e le celebrazioni, i riti di altre religioni. Anche essi sono invito alla preghiera, al silenzio, al raccoglimento. Ma, pur con tutte le similitudini, sta di fatto che noi ci raduniamo in assemblea liturgica non in primo luogo per compiere noi da soli dei gesti che onorano Dio, ma per stare attorno a Gesù che onora e loda il Padre e lodarlo con lui: "In quest'opera così grande... Cristo associa sempre a sé la sua Chiesa... Giustamente perciò 1a liturgia è ritenuta come l'esercizio del sacerdozio di Gesù Cristo... e viene esercitato dal Corpo mistico di Gesù Cristo, cioè dal Capo e dalle sue membra, il culto pubblico integrale" (Sacrosanctum Concilium, 7).

La liturgia è una danza attorno a Cristo che conserva le piaghe della passione: il Risorto è il Crocifisso, "Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue" (Ap 1,54. Ora è nella sua vita gloriosa e noi ce ne rallegriamo facendo memoria della sua morte come dono per noi. E danziamo a lungo attorno a lui, con l'aiuto dei salmi, dei cantici, delle orazioni; lo ascoltiamo nelle letture, ci lasciamo inondare dalla sua presenza, che ci possiede con la forza e l'amore con cui, crocifisso, si è donato per noi. Come scriveva don Giovanni Moioli "il Signore ci dona l'Eucaristia perché noi possiamo vivere e morire come lui e arrivare come lui alla risurrezione. Vivere come te, mor~re come te, risorgere come te, e questo perché tu sei con noi e noi siamo con te" (Il Salvato7-e divino, 39s). Nella Notte Santa canteremo allo spezzare del pane: "Morivo con te sulla croce, oggi con te rivivo. Con te dividevo la tomba, oggi con te risorgo".

Di conseguenza, la liturgia è anzitutto azione di Gesù a nostro vantaggio. Non è anzitutto qualcosa che noi facciamo per Gesù; è lui ad agire per la nostra santificazione. E' il Padre che in lui avvolge della sua potenza. La liturgia sta a dirci che Dio ci vuole bene, che opera in noi per la potenza dello Spirito santo.
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